MARIA GRAZIA VACCARO, IN ARTE È MA.GRA
“Vi racconto le mie sirene senza volto,
i miei abiti da sposa di colore blu,
la mia amica oscura e la mia rivincita

con colori e pennelli”
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 “Sono nata a Mistretta nel 1979. Ho iniziato il mio percorso artistico nel 1992, con il supporto di Antonio Cesario, insegnante di un certo livello, che mi ha spronato a non nascondere il mio stato d'animo e continuare a fare qualcosa che mi rendesse viva e che nello stesso tempo intrigasse la curiosità della gente a capire ciò che a loro volevo e voglio comunicare. Nel 1996, mi sono diplomata all'Istituto regionale d'arte di Santo Stefano di Camastra, portando con me un bagaglio culturale-artistico che mi ha invogliata a una lettura più chiara dell'arte che volevo creare. Qualcosa che fosse mia, un'arte che mi permettesse di vagare con colori forti e immensi spazi, ma che fosse diversa. Una cosa mi fu chiara e nuova: non voler dipingere i volti sui miei quadri. Figure di uomini-donne: il cosiddetto nudo. Volevo dipingere verità nascoste. Perché? Solo per paura. Forse. Non volevo si scoprisse il mio io. Fu così che, grazie a Enzo Salanitro, (un uomo: un perché) ebbi l'invito a partecipare a una mostra realizzata nell’antico quartiere di Mistretta in decadenza di San Pietro. Era l’anno 2003. La cosa mi rese nota agli occhi degli amastratini e dintorni”.
"Se dicono che la vita è un valore, di valori si vive". 

 “Non accettai in pieno questa affermazione e per vari problemi ho lasciato in un angolo i miei pennelli e i colori, compagni di un viaggio metaforico, per lasciar spazio e tempo alla mia solitudine, vivendo in balia della depressione, che diventò quasi una mia amica oscura, schiacciando la mia persona. Finalmente, nel 2008, ho ritrovato la voglia di rivivere e andare avanti, grazie alla mia preziosa famiglia, ai pochi amici e all'amore che ho trovato nel mio posto di lavoro; grazie anche al professore Francesco Cuva, che mi ha sostenuta e a tutti quelli che hanno creduto in me. Fu così che il 27 Luglio 2008 ho realizzato la mia prima personale di pittura, dal titolo Le Sirene Senza Volto. Era una collezione di stati d'animo, immersi in un'atmosfera di sassi, candele, incensi, veli di sposa... ma tutti in blu.

 Dopo il successo ottenuto ho continuato sotto la guida del maestro Salanitro, esponendo altri lavori in un altro quartiere noto del Centro Storico di Mistretta. Ne fui entusiasta. Perché mi ritrovai in un ambiente dove c’erano artisti come Sirni, Caracozzo, Leta,Tamburello, Ribaudo e altri. L'otto Marzo 2009 ho partecipato a una manifestazione organizzata da Dino Porrazzo in onore delle donne,  un’occasione interessante fatta di arte, musica, poesia, danza”.
 “Nel 2009 ho un appuntamento per il mese di agosto, dove grinta e volontà la faranno da padrone. Come direbbe un mio grande amico o angelo custode:"Una cosa è certa: la vita è un valore fondamentale e ogni secondo deve essere vissuto al meglio. Trarre vantaggi dal passato per un futuro migliore. Trovare così la forza per rialzarsi".
 “Tante volte basta poco. Io ho avuto solo bisogno di colore e pennelli... IL RESTO L'HO DECISO IO”.
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